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Verbraucherpreise 
2016 

 Prezzi al consumo 
2016 

Die vorliegende Mitteilung befasst sich mit der Ent-
wicklung der Verbraucherpreise im Jahr 2016 in Süd-
tirol und Italien sowie auf europäischer Ebene. Sie ist 
in drei Abschnitte unterteilt, wobei jeder Abschnitt ei-
nem der drei existierenden Verbraucherpreisindizes
gewidmet ist. 

 Il presente notiziario si occupa dell’andamento dei
prezzi al consumo nel 2016 in Alto Adige, in Italia e a 
livello europeo. Il comunicato è suddiviso in tre parti, in 
ognuna delle quali si fa riferimento ad uno dei tre indici 
esistenti di prezzi al consumo. 
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 1. Der Verbraucherpreisindex für alle 
privaten Haushalte (NIC) 

  1. L’indice dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività (NIC) 

Dieser Index wird zur Messung der Inflation des ge-
samten Wirtschaftssystems verwendet, das wie eine 
einzige Familie von Verbrauchern betrachtet wird, 
innerhalb welcher die Kaufgewohnheiten natürlich
sehr unterschiedlich sind. Die Berechnung dieses In-
dexes basiert auf der Gesamtheit der Bevölkerung im 
Bezugsgebiet, bezieht also auch Touristen, Ge-
schäftsreisende usw. mit ein. 

 Questo indice viene utilizzato per la misurazione del-
l’inflazione dell’intero sistema economico, come se si 
considerasse dunque un’unica famiglia di consuma-
tori, in cui le abitudini di consumo naturalmente sono 
molto differenti. Il calcolo di questo indice si basa sul 
totale della popolazione nel territorio di riferimento, 
considera quindi anche i turisti, i viaggiatori d’affari
ecc. 

   

Die Saisonalität des Phänomens  La stagionalità del fenomeno 

In den letzten vier Jahren war die Inflation in der Ge-
meinde Bozen stets höher als im gesamtstaatlichen
Durchschnitt. Der Unterschied zwischen den beiden
konjunkturellen Werten ist über den gesamten Be-
zugszeitraum fast immer gleich hoch und beträgt
ungefähr 0,6 Punkte. 

 Negli ultimi quattro anni l’inflazione nel comune di Bol-
zano è stata costantemente maggiore rispetto alla me-
dia nazionale. La differenza tra le due variazioni con-
giunturali è quasi regolare in tutto il periodo conside-
rato, attorno ai 0,6 punti. 

Im Laufe des Jahres 2016 bewegen sich die monat-
lichen Inflationsraten in der Südtiroler Landeshaupt-
stadt zwischen 0,1% im April und 1,4% im Dezember. 
Nach einigen Jahren mit stabilen Werten gibt es im 
Dezember einen deutlichen Anstieg. Dennoch bleibt
die Inflation in Bozen im Jahresdurchschnitt bei 0,5% 
(gleich wie 2015), also unter den Werten der Vorjahre.

 Nel corso del 2016 i tassi mensili d’inflazione nel capo-
luogo altoatesino hanno subito oscillazioni dallo 0,1% 
di aprile all’1,4% di dicembre. Dopo un periodo di sta-
bilità di un paio di anni, il mese di dicembre ha dunque 
fatto segnare un netto rialzo. In ogni caso, in media
annua, l’inflazione a Bolzano rimane allo 0,5%, come 
nel 2015, ovvero ad un livello inferiore rispetto agli 
anni precedenti. 

Der Verlauf der Preise in Südtirol zeigt langfristig keine
großen saisonalen Unterschiede gegenüber dem ge-
samtstaatlichen Durchschnitt. Während in Italien die
höchsten Zunahmen jedoch zwischen Februar und
April sowie im August verzeichnet werden (durch-
schnittlich +0,2% gegenüber dem Vormonat), meldet
Bozen auch im Winter Steigerungen: im Dezember
gibt es die höchste durchschnittliche Zunahme
 

 Nell’analisi di lungo periodo l’andamento dei prezzi in 
Alto Adige non mostra scostamenti significativi di sta-
gionalità rispetto alla media nazionale. Comunque, a 
differenza dell’Italia, dove gli aumenti maggiori si regi-
strano tra febbraio e aprile e poi in agosto (media-
mente +0,2% rispetto al mese precedente), Bolzano 
presenta aumenti anche d’inverno: a dicembre l’au-
mento medio più alto, con +0,31% rispetto a novem-
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(+0,31%) gegenüber November, aber auch im Jänner
verzeichnet Bozen eine durchschnittlich deutlich
größere Steigerung als der gesamtstaatliche Wert.
Interessant ist auch der Septemberwert, der für Italien
und Bozen fast gleich hoch und der einzige negative
Wert ist. 

 bre, ma anche a gennaio l’aumento medio di Bolzano 
è sensibilmente più alto rispetto al valore nazionale.
Interessante il valore del mese di settembre, che, qua-
si identico fra Bolzano e Italia, è l’unico con il segno 
negativo. 

   

Kerninflation und spezifische Entwicklung in 
den Bereichen Güter und Dienstleistungen 

 Inflazione "core" e suddivisione 
dell’andamento tra beni e servizi 

Neben der herkömmlichen Berechnung der Inflation,
welche sämtliche Ausgaben für den Endverbrauch der
Bevölkerung in einem Gesamtwarenkorb berücksich-
tigt und zusammenfasst, lassen sich die verschiede-
nen Bereiche auch getrennt analysieren. In diesem
Zusammenhang stößt man des Öfteren auf den Be-
griff Kerninflation. Diese schließt die Preise für Le-
bensmittel und Energie aus der Berechnung aus, da
diese in stärkerem Maße Schwankungen unterworfen
sind, deren Ursachen nicht innerhalb des betrachteten
Wirtschaftssystems zu finden sind. 

 Oltre alla consueta modalità di calcolo dell’inflazione, 
che considera e raggruppa tutte le spese della popola-
zione per il consumo finale di beni e servizi in un unico 
paniere, è anche possibile analizzare separatamente i 
singoli ambiti di spesa. In relazione a questo si incon-
tra più spesso il concetto di componente di fondo o 
"inflazione core". La componente di fondo esclude i 
prezzi per Beni alimentari e per Beni energetici, poiché 
questi sono maggiormente soggetti ad oscillazioni, le 
cui cause non sono da riscontrare all’interno dell’eco-
nomia considerata. 

Tab. 1 

Verbraucherpreisindex für alle privaten Haushalte (NIC) in der Gemeinde Bozen und in Italien nach Produkttyp - 2016 
Prozentuelle Veränderung gegenüber dem Vorjahr 

Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) nel comune di Bolzano e in Italia per tipologia di prodotto - 2016
Variazione percentuale rispetto all’anno precedente 
 

PRODUKTTYP 
Gemeinde Bozen

Comune di Bolzano
Italien
Italia

TIPOLOGIA DI PRODOTTO 

  
Waren -0,3 -0,6 Beni 
Volatile Komponente: Lebensmittel 0,5 0,2 Componente volatile: beni alimentari 
Volatile Komponente: Energie -6,0 -5,6 Componente volatile: beni energetici 

Dienstleistungen 1,1 0,6 Servizi 

Kerninflation (core inflation) 1,1 0,5 Componente di fondo (core inflation) 
Veränderung ohne Energie 1,0 0,4 Variazione al netto dei beni energetici 

Gesamtveränderung 0,5 -0,1 Variazione complessiva 
  

Quelle: ISTAT Fonte: ISTAT

   

Der Preisrückgang im Bereich Energie fällt im Durch-
schnitt 2016 stark aus und beträgt in Bozen 6,0%. Die 
Lebensmittelpreise ziehen hingegen an. Die Entwick-
lung der Inflation in den beiden Hauptgruppen Waren 
und Dienstleistungen verläuft unterschiedlich: Wäh-
rend die Waren einen Rückgang verzeichnen (-0,3%), 
steigen die Preise der Dienstleistungen an (+1,1%).
Die Entwicklung entspricht jener der letzten Jahre. 

 Nella media del 2016 risulta forte la riduzione dei prez-
zi dei Beni energetici, che a Bolzano diminuiscono del 
6,0%, mentre i prezzi degli Alimentari sono in crescita. 
L’evoluzione dell’inflazione nei due gruppi principali 
Beni e Servizi segue un andamento differente: mentre 
i Beni diminuiscono di prezzo (-0,3%), i Servizi sono 
aumentati (+1,1%), confermando la tendenza degli 
ultimi anni. 

   

Analyse nach Unterklasse und Abteilung 
der Produkte 

 Analisi per sottoclasse e per divisione 
di prodotto 

Die Produktgruppe „Strom, Gas und andere Brenn-
stoffe“ (-5,7%) verzeichnet von 2015 auf 2016 den
größten Rückgang, gefolgt von den „Betriebskosten
für Verkehrsmittel“ (-2,3%). In der Folge zeigen sich
 

 Fra il 2015 ed il 2016 il gruppo di prodotti col calo 
maggiore è quello dell’"Energia elettrica, gas e altri
combustibili" (-5,7%), seguito da "Spese di esercizio 
dei mezzi di trasporto" (-2,3%). Di conseguenza, a li-
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die stärksten Rückgänge in den Kapiteln „Verkehrs-
wesen“ (-1,4%) und „Wohnung“ (-1,3%). 

 vello di capitolo, i cali più decisi sono quelli dei "Tra-
sporti" (-1,4%) e dell’"Abitazione" (-1,3%). 

Die Zahl der Produkte mit Zunahmen ist größer und
sie verteilen sich auf mehrere Kapitel, sodass es
schwierig ist, ihre Entwicklung zusammenzufassen:
Die höchste Zunahme verzeichnet das Kapitel „Beklei-
dung und Schuhwaren“ (+1,7%, von der Bekleidung
mit +1,8% angetrieben), gefolgt vom „Gastgewerbe“ 
(+1,4%) und von den „Gesundheitsdiensten und Aus-
gaben für die Gesundheit“ (+1,2%, wobei die Kran-
kenhausdienste mit +1,9% anzogen). 

 I prodotti in aumento sono più numerosi e "sparsi" su 
vari capitoli, tanto che è difficile sintetizzarne l’anda-
mento: il capitolo che aumenta di più è quello del-
l’"Abbigliamento e calzature" (+1,7%, spinto dall’abbi-
gliamento all’1,8%), seguito da "Servizi ricettivi e di ri-
storazione" (+1,4%) e da "Servizi sanitari e spese per 
la salute" (+1,2%, spinto dai servizi ospedalieri al-
l’1,9%). 

Tab. 2 

Verbraucherpreisindex für alle privaten Haushalte (NIC) nach Abteilung - 2016 
Jahresdurchschnitt 

Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) per divisione - 2016 
Media annua 
 

ABTEILUNGEN 

GEMEINDE BOZEN 
COMUNE DI BOLZANO 

ITALIEN 
ITALIA 

DIVISIONI Index 
(2015 = 100) 

Indice 
(2015 = 100) 

% Veränderung
zum Vorjahr

Variazione % rispetto 
all’anno precedente

Index
(2015 = 100)

Indice
(2015 = 100)

% Veränderung
zum Vorjahr

Variazione % rispetto 
all’anno precedente

   
Lebensmittel und alkoholfreie 
Getränke 100,4 0,4 100,2 0,2

Prodotti alimentari e bevande 
analcoliche 

Alkoholische Getränke und Tabakwaren 101,1 1,1 101,5 1,5 Bevande alcoliche e tabacchi 

Bekleidung und Schuhwaren 101,7 1,7 100,5 0,5 Abbigliamento e calzature 

Wohnung, Wasser, elektrische 
Energie und Brennstoffe 98,7 -1,3 98,3 -1,7

Abitazione, acqua, elettricità e 
combustibili 

Einrichtungsgegenstände 
und Haushaltsartikel 100,0 0,0 100,3 0,3

Mobili, articoli e servizi 
per la casa 

Gesundheitsdienste und Ausgaben 
für die Gesundheit 101,2 1,2 100,4 0,3 Servizi sanitari e spese per la salute

Verkehrswesen 98,6 -1,4 98,6 -1,4 Trasporti 

Nachrichtenübermittlung 99,6 -0,4 99,7 -0,3 Comunicazioni 

Erholung, Veranstaltungen und Kultur 100,6 0,6 100,6 0,6 Ricreazione, spettacolo e cultura 

Bildung 101,0 1,0 100,7 0,7 Istruzione 

Gastgewerbe 101,4 1,4 100,7 0,7 Servizi ricettivi e di ristorazione 

Sonstige Waren und Dienstleistungen 100,7 0,7 100,3 0,3 Altri beni e servizi 
  

Gesamtindex ohne Tabakwaren 100,5 0,5 99,9 -0,1 Indice generale senza tabacchi 

  

Gesamtindex mit Tabakwaren 100,5 0,5 99,9 -0,1 Indice generale con tabacchi 

   

Quelle: ISTAT Fonte: ISTAT

   

 2. Der Verbraucherpreisindex für 
Haushalte von Arbeitern und 
Angestellten (FOI) 

  2. L’indice dei prezzi al consumo 
per famiglie di operai e impiegati 
(FOI) 

Dieser zweite Abschnitt befasst sich mit der Entwick-
lung des Verbraucherpreisindexes für Haushalte von
Arbeitern und Angestellten (FOI ohne Tabakwaren).
Dieser Index berücksichtigt nur die Haushalte mit 
einem abhängig Beschäftigten als Bezugsperson. Bei
der Zusammensetzung und Gewichtung des Waren-
korbes werden demnach Selbstständige und Rentner
sowie jene Personen ausgeschlossen, die sich nur
zeitweise im Bezugsgebiet aufhalten. 

 Questa seconda parte si occupa dell’evoluzione del-
l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie d’impie-
gati e operai (FOI senza tabacchi). Questo indice con-
sidera solo quelle famiglie la cui persona di riferimento 
ha un lavoro dipendente. Di conseguenza nella com-
posizione e nella ponderazione del paniere sono 
esclusi i lavoratori indipendenti, i pensionati e anche 
quelle persone che si trattengono sul territorio per un 
tempo limitato. 
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Der Index FOI wird für die Anpassung der Geld-
beträge, z.B. für Mieten, Verträge oder Unter-
haltszahlungen herangezogen. 

 Si fa riferimento all’indice FOI per l’adeguamento 
dell’importo per esempio di affitti, contratti o asse-
gni di mantenimento. 

   

20 Jahre Inflation  20 anni di inflazione 

Seit den späten 1950er Jahren war die Inflation noch
nie so niedrig wie im Jahr 2016. Dabei zählt die Ge-
meinde Bozen mit einer durchschnittlichen Teue-
rungsrate von 0,4% zu den Regionshauptstädten mit
der italienweit höchsten Inflation. Auf gesamtstaat-
licher Ebene errechnet sich ein Jahresdurchschnitt
von -0,1%. Man spricht in diesem Fall von Deflation
(Rückgang des Preisniveaus). 

 Dalla fine degli anni ’50 l’inflazione non è mai stata 
così bassa come nel 2016. Il comune di Bolzano, con 
un tasso medio di crescita dei prezzi pari allo 0,4%, ri-
sulta il capoluogo di regione italiano con il tasso d’in-
flazione più elevato. Sul piano nazionale si calcola una 
media del -0,1%. In questo caso si parla di deflazione 
(riduzione del livello dei prezzi). 

Tab. 3 

Verbraucherpreisindex für Haushalte von Arbeitern und Angestellten (FOI ohne Tabakwaren) in der Gemeinde Bozen und
Italien nach Monat - 2016 

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI senza tabacchi) nel comune di Bolzano e in Italia
per mese - 2016 
 

MONATE 

GEMEINDE BOZEN 
COMUNE DI BOLZANO 

ITALIEN 
ITALIA 

MESI 
Index 

2015 = 100 

Indice 
2015 = 100 

% Veränderung zum 
Variazione % rispetto Index 

2015 = 100 

Indice 
2015 = 100 

% Veränderung zum 
Variazione % rispetto 

vorhergehenden 
Monat 

mese 
precedente 

gleichen Monat
des Vorjahres 

stesso mese 
anno precedente 

vorhergehenden
Monat 

mese 
precedente 

gleichen Monat 
des Vorjahres 

stesso mese 
anno precedente 

2016 2016 2016 2016 2016 2016 

    
Jänner 100,1 -0,2 0,5 99,7 -0,2 0,3 Gennaio 
Februar 100,2 0,1 0,3 99,5 -0,2 -0,2 Febbraio 
März 100,1 -0,1 0,2 99,6 0,1 -0,3 Marzo 
April 99,9 -0,2 0,1 99,6 0,0 -0,4 Aprile 
Mai 100,2 0,3 0,2 99,7 0,1 -0,4 Maggio 
Juni 100,3 0,1 0,3 99,9 0,2 -0,3 Giugno 
Juli 100,5 0,2 0,3 100,0 0,1 -0,1 Luglio 
August 100,8 0,3 0,4 100,2 0,2 -0,1 Agosto 
September 100,5 -0,3 0,5 100,0 -0,2 0,1 Settembre 
Oktober 100,6 0,1 0,5 100,0 0,0 -0,1 Ottobre 
November 100,6 0,0 0,5 100,0 0,0 0,1 Novembre 
Dezember 101,4 0,8 1,1 100,3 0,3 0,4 Dicembre 
    
Jahresmittel 100,4   0,4 99,9  -0,1 Media annua 
    

Quelle: ISTAT Fonte: IS

   

Die Analyse der Inflation über einen kurzen Zeitraum
lässt jedoch keine signifikanten Schlussfolgerungen
zu: Die räumlichen Unterschiede über mehrere Mona-
te oder auch wenige Jahre können auch nur die Folge
von verschiedenen Anpassungszeiten sein. 

 Non è però nel breve periodo che l’analisi dell’infla-
zione porta a conclusioni significative: le differenze ter-
ritoriali nell’arco di qualche mese, ma anche di pochi 
anni, possono esser anche conseguenza di diversi 
tempi di adeguamento. 

Eine Analyse der letzten 20 Jahre lässt hingegen fol-
gende Beobachtungen betreffend den Unterschied
zwischen dem Bozner Wert und den italienischen
Durchschnitt zu: 

 Un’analisi che invece comprende l’arco di tempo degli 
ultimi venti anni ci mostra alcune considerazioni riguar-
do alla differenza tra Bolzano e la media italiana: 

- die Entwicklung der beiden Indizes verläuft ziemlich
parallel, auch wenn sich in den letzten Jahren (seit
2012) der Abstand zwischen den Werten vergrößert
hat; 

 - l’andamento dei due indici è abbastanza parallelo 
anche se negli ultimi anni (dal 2012) si nota una di-
varicazione più marcata; 
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- im Laufe von 20 Jahren ist der Abstand zwischen

dem Bozner und dem gesamtstaatlichen Wert auf
10 Punkte angestiegen, was mit einem größeren
realen Geldwertverlust einherging; 

 - nel giro di 20 anni l’indice di Bolzano si è allontanato 
dal nazionale di 10 punti, con conseguente maggio-
re perdita di valore reale del denaro; 

- beim Übergang von der Lira zum Euro gab es kei-
nen „Sprung“ oder Ausreißer. 

 - al momento del passaggio da lira a euro non vi è 
stato alcun "salto" o valore anomalo. 

 

   

 3. Der harmonisierte Verbraucher- 
preisindex (HVPI) 

  3. L’indice dei prezzi al consumo 
armonizzato (IPCA) 

Um die Vergleichbarkeit der nicht immer gleich be-
rechneten Verbraucherpreisindizes in den einzelnen
Staaten zu gewährleisten, berechnet das statistische
Amt der Europäischen Union (EUROSTAT) einen zu-
sätzlichen Verbraucherpreisindex, den harmonisierten
Verbraucherpreisindex (HVPI). Dieser basiert auf ei-
nem einheitlichen Warenkorb und auf einheitlichen
Regeln, welche sich in mehreren Punkten von den
anderen in Italien verwendeten Indizes unterscheiden:

 Per garantire la confrontabilità degli indici dei prezzi al 
consumo, calcolati nei singoli Paesi non sempre in 
modo analogo, l’Ufficio statistico dell’Unione Europea
(EUROSTAT) calcola un indice dei prezzi al consumo 
aggiuntivo, l’indice dei prezzi al consumo armonizzato 
(IPCA). Questo si basa su un paniere unitario e su re-
gole uniformi, che si differenziano in più punti dalle re-
gole di riferimento per il calcolo degli altri indici utiliz-
zati in Italia: 

 es wird die Gesamtheit der Bevölkerung auf dem
Staatsgebiet berücksichtigt, wie dies beim Index für
alle privaten Haushalte (NIC) geschieht; 

  si considera tutta la popolazione sul territorio dello 
stato, come nell’indice per l’intera collettività (NIC); 

 es werden die tatsächlich von den Bürgern bezahl-
ten Preise ermittelt, d.h. abzüglich eventueller Er-
stattungen, etwa von Seiten der öffentlichen Hand.
Für die nationalen Indizes zählt hingegen immer der
volle Verkaufspreis; 

  vengono considerati i prezzi effettivamente pagati 
dai cittadini, al netto di eventuali restituzioni, per 
esempio per mano pubblica. Per l’indice nazionale 
invece si considera sempre il prezzo di vendita pie-
no; 

 es werden auch zeitweilige Preisreduzierungen
(Rabatte, Schlussverkäufe usw.) berücksichtigt; 

  si considerano anche ribassi temporanei dei prezzi 
(sconti, svendite ecc.); 

 das Glücksspiel wird nicht erfasst.   il gioco d’azzardo non è compreso. 
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Der HVPI wird bislang lediglich auf nationaler Ebene
berechnet. Dieser letzte Abschnitt der Mitteilung be-
schränkt sich daher auf den Staatenvergleich, ein un-
mittelbarer Bezug zu Südtirol ist nicht möglich. 

 L’IPCA per ora viene calcolato solo a livello nazionale. 
Questa ultima parte del notiziario si limita quindi al 
confronto tra Paesi, e dunque un riferimento diretto 
all’Alto Adige non è possibile. 

   

Die Inflation in Europa  L’inflazione in Europa 

Die Verbraucherpreise sind in Europa im Jahr 2016
fast gleich hoch wie im Vorjahr. Insgesamt beträgt die
Inflation in der EU 0,3% und im Euroraum 0,2%. 

 I prezzi al consumo in Europa nel 2016 sono quasi allo 
stesso livello dell’anno precedente. Nel complesso 
dell’Unione Europea la variazione dei prezzi è stata 
dello 0,3% e nell’Eurozona dello 0,2% 

 

   

Die stärkste Deflation (weniger als -1%) verzeichnen
Bulgarien, Zypern und Rumänien. Weitere acht Staa-

 La deflazione più forte (sotto -1%) si registra in Bulga-
ria, Cipro e Romania. Inoltre, altri otto paesi registrano 
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ten melden ebenfalls negative Raten (einschließlich
Italien mit -0,1%). Die höchsten Werte finden sich in
einigen skandinavischen Ländern, aber auch in Öster-
reich (+1,0%) und Belgien. Insgesamt weisen die
Staaten außerhalb des Euroraums eine leicht höhere
Inflation auf, wobei es jedoch auch Ausnahmen gibt:
So verzeichnet beispielsweise die Schweiz eine Rate
von -0,5%. 

tassi negativi (Italia compresa a -0,1%). I tassi mag-
giori si registrano in alcuni paesi scandinavi, ma anche 
in Austria (+1,0%) e Belgio. Nel complesso i paesi 
fuori dall’euro hanno un’inflazione di poco più alta, ma 
ciò avviene, come visto, anche con alcune eccezioni.
La stessa Svizzera registra un -0,5%. 

   

Anmerkungen zur Methodik  Nota metodologica 

Die Inflation (Veränderung der Preise in der Zeit) wird
durch die prozentuellen Änderungen der Preisindizes, bezo-
gen auf die Verbrauchsausgaben, gemessen. Hierfür wer-
den die Preise eines über 1.400 Güter und Dienstleistungen
umfassenden Warenkorbes in regelmäßigen Abständen er-
hoben, analysiert und ausgewertet. In Italien werden, im
Gegensatz zu anderen Ländern Europas, zwei Preisindizes
berechnet. 

 L’inflazione (variazione dei prezzi nel tempo) è misurata per 
mezzo della variazione percentuale dell’indice dei prezzi 
riferiti alla fase del consumo finale dei beni e servizi. Per 
questo vengono rilevati, analizzati ed elaborati a intervalli 
regolari i prezzi di un paniere contenente oltre 1.400 beni e 
servizi. In Italia, al contrario di altri paesi europei, vengono 
calcolati due indici dei prezzi. 

Verbraucherpreisindex für alle privaten Haushalte (NIC): 
Dieser Index wird zur Messung der Inflation des gesamten
Wirtschaftssystems verwendet, d.h. er betrachtet Italien als 
eine einzige Familie von Verbrauchern, innerhalb welcher
die Kaufgewohnheiten natürlich sehr unterschiedlich sind.
Die Berechnung dieses Indexes basiert auf der Gesamtheit
der Bevölkerung auf dem Staatsgebiet, bezieht also auch 
Touristen, Geschäftsreisende etc. mit ein. 

 L’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività 
(NIC): questo indice viene utilizzato per misurare l’inflazione 
dell’intero sistema economico, in pratica considera l’Italia 
come un’unica grande famiglia di consumatori, all’interno 
della quale le abitudini di spesa sono ovviamente molto 
differenziate. Il calcolo di questo indice si basa sull’insieme 
della popolazione presente sul suolo nazionale e quindi 
anche turisti, viaggiatori per affari ecc. 

Verbraucherpreisindex für Haushalte von Arbeitern und 
Angestellten (FOI): Dieser Index bezieht sich auf den Ver-
brauch der Familien von Arbeitnehmern. Er wird zur regel-
mäßigen Anpassung der Geldbeträge, z.B. für Mieten, Ver-
träge oder Unterhaltszahlungen, herangezogen. 

 L’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati (FOI): questo indice si riferisce ai consumi delle 
famiglie che fanno capo a un lavoratore dipendente. Tale 
indice è usato per adeguare periodicamente i valori mone-
tari, ad esempio affitti o assegni dovuti al coniuge separato.

Diese beiden Indizes unterscheiden sich lediglich in der Ge-
wichtung von Gütern und Dienstleistungen; Warenkorb und
Berechnungsmethode sind identisch. Beide Indizes werden
auf gesamtstaatlicher Ebene sowie für die einzelnen Pro-
vinzhauptstädte ausgewiesen und sind auch in einer Ver-
sion verfügbar, welche die Ausgaben für Tabakwaren aus
der Berechnung ausschließt. 

 I due indici si differenziano tra loro esclusivamente per la 
ponderazione dei beni e dei servizi, mentre la composizione 
del paniere e la metodologia di calcolo sono identici. En-
trambi vengono diffusi sia a livello nazionale che per i sin-
goli capoluoghi di provincia, e sono disponibili anche in una 
versione che non considera nel calcolo i costi per i tabac-
chi. 

Der harmonisierte Verbraucherpreisindex (HVPI) wird
vom statistischen Amt der Europäischen Union (EURO-
STAT) für alle EU-Länder sowie Island, Norwegen, die 
Schweiz und die Türkei errechnet. Er dient zur direkten
Vergleichbarkeit der Inflation in diesen Ländern und basiert 
auf einem einheitlichen Warenkorb und auf einheitlichen
Regeln. Der HVPI ist jene Kennzahl, mit der in der Euro-
päischen Wirtschafts- und Währungsunion (EWWU) die
Preisniveauentwicklung gemessen wird. 

 L’indice dei Prezzi al Consumo Armonizzato (IPCA) è
calcolato dell’ufficio statistico dell’Unione Europea (EURO-
STAT) per tutti i paesi dell’Unione Europea, oltre che per
Islanda, Norvegia, Svizzera e Turchia. È utilizzato per cal-
colare e confrontare l’inflazione in questi Paesi e si basa su
un paniere unico e regole uniformi. L’IPCA è quell’indice
con il quale nell’Unione economica e monetaria europea 
(UEM) si misura l’andamento del livello dei prezzi. 
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